Perché strada facendo
Le associazioni che promuovono ed aderiscono a Strada Facendo sono tutte impegnate nei diversi am​biti del lavoro sociale.

A 2 anni dall’ultima iniziativa di Perugia avvertono la necessità di un terzo appuntamento allo scopo di stringere un più saldo e profiquo collegamento tra le istanze di chi si impegna nella società e le decisioni della politica.

La Regione Sardegna offre l’opportunità per un ap​profondito confronto tra operatori, funzionari, politici e rappresentanti delle istituzioni.

È interesse di tutti la costruzione di comunità solida​li senza le quali i diritti delle persone più in difficoltà rischiano di rimanere di carta.

L’incontro di Cagliari costituisce inoltre l’occasione per riflettere sull’impatto nei confronti della società del lavoro svolto, sull’efficacia delle metodologie uti​lizzate, sulla capacità di comunicare le conoscenze acquisite dalle tante esperienze condotte in questi anni.

Lavorare bene insieme e condividere gli itinerari di im​pegno, per cercare di rispondere alle tante questioni non risolte, non è mai un fatto scontato. Oggi è indi​spensabile se si intende perseguire l’obiettivo, diffi​cile ed ambizioso, ma che ci accomuna, di una mag​giore giustizia sociale.

Renato Soru
Una società cresce se cresce insieme, se si porta dietro tutti. Se chi è più veloce aspetta chi lo è meno. Lo abbiamo detto e scritto tante volte, crediamo sia dovere di chi governa occuparsi degli ultimi e confron​tarsi con chi, quotidianamente, opera sul campo. 

Ospitare il convegno Strada Facendo è una grande occasione per la Sardegna, per interrogarsi sul be​nessere delle persone, sulla condizione dei nostri giovani, sulla povertà, salute mentale. 

Per noi è anche un riconoscimento di quanto fatto dalla Regione in questi anni per i servizi alla persona e un’opportunità per migliorarci ascoltando le realtà locali, esperti di indiscusso rilievo nazionale e soprat​tutto i protagonisti delle politiche socio-sanitarie. 

Con questo spirito la Sardegna accoglie per la prima volta il mondo del sociale, che in passato ha più volte ospitato tanti sardi in analoghe iniziative nazionali. 

Luigi Ciotti
Otto cantieri sociali, otto ragioni per esserci

Torino 2002, Perugia 2005 e ora - dal 19 al 21 ottobre a Cagliari - la terza edizione di “Strada facendo”.

Non un convegno, ma un’occasione di confronto, di stu​dio, di ricerca. Un “cantiere dell’abitare sociale” a cui hanno aderito, in questi anni, un numero crescente di realtà del pubblico e del privato sociale, scuole e asso​ciazioni, amministrazioni e cooperative, rappresentanze della politica, della cultura, dello sport, unite nell’impe​gno di costruire insieme veri percorsi di cambiamento. 

“Prossimità e sicurezza”, “Curare/punire”, “Riqualifica​zione urbana e legame sociale”, “Lavorare insieme: im​pegno difficile ma indispensabile”, “La violenza e lo sfrut​tamento”, “La politica come servizio”, “Per una migliore comunicazione del sociale”, “I luoghi dei giovani”. 

Otto quest’anno le sezioni di lavoro, otto le ragioni per esserci. 

1) “Strada facendo 3”… Perché le persone ci chiedo​no di essere sempre un passo più in là, di accorciare le distanze tra la disperazione e la speranza, l’inerzia e il cambiamento, lo sfruttamento e i diritti. Ci chiedono di essere costruttori di una giustizia che si misuri anche in termini di prossimità.

2) “Strada facendo 3”… Perché bisogna creare le con​dizioni affinché tutti siano liberi. Sostenere a partire dai bisogni perché i bisogni diventino diritti, quei diritti – ci ricorda il filosofo Norberto Bobbio – che «non esistono se non sono protetti». E “diritti protetti” significa diritti tra​sformati in partecipazione, responsabilità, cittadinanza. 

3) “Strada facendo 3”… Per ricordarci che non dobbiamo mai sentirci arrivati. Che le mete e gli obbiettivi servono per continuare un cammino, non per concluderlo.

4) “Strada facendo 3”… Perché i “cantieri dell’abita​re sociale” non sono un’opera d’ingegneria studiata a tavolino da pochi e per pochi, ma una costruzione per tutti e alla quale ciascuno è chiamato a contribuire: operatori e politici, amministratori ed educatori, giova​ni e volontari. 

5) “Strada facendo 3”… Per chiederci se abbiamo an​cora il coraggio dell’utopia. Chiederci se, in un tempo assediato da egoismi e paure, anche il nostro lavoro non sia imprigionato in orizzonti ristretti e piccoli cabo​taggi. Prigioniero di quella rassegnazione a non poter fare di più che può diventare alibi per non fare diversa​mente e meglio. Confrontarsi con l’utopia per ritrovare allora la dimensione più profonda di noi stessi: quella delle speranze, delle aspirazioni, degli stupori ma anche delle “rabbie” di un’attività che non potrà mai essere soltanto un “mestiere”.

6) “Strada facendo 3”… Perché è necessario lavorare insieme. Quello che non possiamo fare da soli, possia​mo farlo unendo le forze, le passioni, le competenze. Guardando all’altro come a un’occasione di arricchimen​to e di crescita. Praticando – nella collaborazione – la condivisione e la corresponsabilità. Ricordandoci che è il noi, non l’io, il soggetto del lavoro sociale, il soggetto che regge e costruisce il cambiamento.

7) “Strada facendo 3”… Per scoprire l’inganno delle parole, anche delle nostre. Per riscrivere un vocabola​rio dell’accoglienza e una grammatica del cambiamen​to. Perché la sfida della complessità è anche quella di un linguaggio semplice in grado di tradurla. Un linguag​gio – ci ricorda don Milani – che deve «avere qualcosa d’importante da dire e che sia utile a tutti o a molti, eliminando ogni parola che non serve». Linguaggio che viene dalla vita per chiarire la vita, non occultarla ambi​guamente con il tecnicismo, la parola difficile o quella abusata, buona per tutte le stagioni. 

8) “Strada facendo 3”… in Sardegna… Perché abbia​mo spesso “costretto” la gente di questa splendida terra a spostarsi in “continente” per seguire incontri ed iniziative, ed è giusto andare noi da loro, facendogli sentire tutto il nostro affetto, la nostra stima, la nostra riconoscenza.

Lucio Babolin
La produzione di “rifiuti umani” o, più precisamente, di esseri umani scartati è un risultato inevitabile del​la modernizzazione e una componente inseparabile della modernità.

I “problemi dei rifiuti umani e del loro smaltimento” gravano sempre più sulla cultura liquido-moderna, consumistica, dell’individualizzazione. Impregnano tutti i settori più importanti della vita sociale e ten​dono a dominare le strategie di vita e a condizionare le più importanti attività della vita, stimolandola a ge​nerare anche loro i propri rifiuti sui generis: rapporti umani nati morti, inidonei, invalidi, o non in grado di vivere, nati con addosso il marchio dell’imminente smaltimento.

Di qui gli allarmi per il deterioramento delle condi​zioni di sicurezza, che alimentano le già abbondanti scorte di “timori per la sicurezza”, e al tempo stesso distolgono le preoccupazioni dell’opinione pubblica e gli sfoghi dell’ansia individuale dalle radici economi​che e sociali dei problemi per spostarli verso i timori per l’incolumità (fisica) personale. A sia volta la fio​rente “industria della sicurezza” diventa rapidamente una delle branche principali della produzione di rifiuti e il fattore primario del problema dello smaltimento dei rifiuti. 

Rimanendo sulla strada o ritornandoci, nel caso in cui ce ne fossimo allontanati, vorremmo proporre diver​se e normali esperienze per affrontare il futuro che ci attende, descrivere storie di uomini e donne che fa​cendo strada assieme sono in grado di credere e di far credere che c’è speranza, i sogni possono realiz​zarsi, la felicità non è utopia irraggiungibile, ma espe​rienza di molti.

C’è strada da fare, ci sono strade che si possono pro​gettare e realizzare.

I “rifiuti umani” possono trasformarsi in energia che dà vita, che produce calore, che rassicura.

Vogliamo provarci ancora e sempre: verso comunità accoglienti. 

Programma 
Venerdì 19 ottobre
09.00-09.30 

Registrazione partecipanti

09.30-10.00

Saluti e presentazione dei lavori 

Emilio Floris Sindaco di Cagliari

Graziano Milia Presidente della Provincia di Cagliari 

Renato Soru Presidente della Regione Sardegna 

10.00-10.30 

Dopo 2 anni 

Luigi Ciotti 

Presidente del Gruppo Abele e di Libera 

10.30-11.00 

Coesione sociale e ruolo di servizi socio-sanitari 

Nerina Dirindin Assessore Igiene Sanità e Assistenza sociale Regione Sardegna

11.00-11.30 

Le aree di fragilità 

Lucio Babolin Presidente del CNCA 

11.30-11.45 

Pausa

11.45-12.15 

Voci dell’utenza 

12.15-13.00 

Diritti sociali e sicurezza

Livio Pepino Magistratura democratica 

13.00-13.30 

L’Europa e le politiche di welfare

Vittorio Agnoletto Europarlamentare 

13.30-14.30 

Pranzo a buffet

Programma 
Venerdì pomeriggio e sabato 20 ottobre
Cantieri di lavoro

CANTIERE DI LAVORO 1

Prossimità e sicurezza 

CANTIERE DI LAVORO 2 

Curare/punire

CANTIERE DI LAVORO 3 

Riqualificazione urbana e legame sociale

CANTIERE DI LAVORO 4 

Imparare a lavorare insieme: difficile 

e indispensabile 

CANTIERE DI LAVORO 5

La violenza e lo sfruttamento: contrasti 

e approdi

CANTIERE DI LAVORO 6

La politica come servizio

CANTIERE DI LAVORO 7

Per una migliore comunicazione del sociale

CANTIERE DI LAVORO 8

I luoghi dei giovani: scuola, casa, lavoro e città 

Sabato sera 

Cena a buffet

Programma 
CANTIERI DI LAVORO

CANTIERE DI LAVORO 1.  Prossimità e sicurezza     

Gli interventi sociali, ed i diversi accompagnamenti a situazioni e persone in difficoltà, contribuiscono in maniera rilevante alla gestione della sicurezza dei territori, complementarmente od in alternativa alla repressione.
Il contributo degli interventi sociali sul piano della sanità pubblica e dell’ordine pubblico non si è ancora affermato sia nel dibattito teorico che nella politica di distribuzione delle risorse.

Coordinatori: MATTEO IORI, FRANCO CORLEONE, SALVATORE MORITTU 
Venerdì pomeriggio
RICCARDO DE FACCI, Cnca, “Gli strumenti del lavoro di prossimità per un nuovo concetto di sicurezza e diritti sociali”  
GIUSEPPE DELL’ACQUA, Consulente Regione Sardegna, “La comunità terapeutica diffusa”
FABIO MARIANI, Cnr, “Investimenti e risparmi nelle politiche di riduzione del danno” 
ALDO MORRONE, San Gallicano, “La salute sulla strada” (da confermare)

ROBERTO PIRASTU,  Sert Asl 7 Carbonia, “Riduzione del danno, approccio estemporaneo?”

Sabato mattina

MARIA STAGNITTA, Cnca, “Il sistema complesso: dai servizi a bassa soglia all’evolutività dell’intervento”  
CECILIA SECHI, Assessore Politiche Sociali Sassari, “Lavoro civico e inclusione sociale”

UMBERTO NIZZOLI, Ausl Reggio Emilia, “Il coinvolgimento degli enti locali nella gestione delle dipendenze”        
PAOLO JARRE, Sitd, E MARIA TERESA NINNI, Coordinamento Bassa Soglia, Torino, “Riduzione del danno e inclusione sociale, teoria e pratica”  
GIANCARLO CASELLI, Procura Generale della Repubblica, Torino, “L’inclusione sociale è sicurezza” 
CLAUDIO GIARDULLO, Silp Cgil, “Politiche integrate di sicurezza e legalità” 

SILVIA CARBONI, ​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​Missionarie Somasche, "Progetto di inclusione sociale: Prendere il volo”

CANTIERE DI LAVORO 2.  Curare/punire
Alle forme di segregazione tradizionali (carcere, OPG, …)  si aggiungono tipologie più sofisticate di reclusione sociale. Escludere e punire, anziché prendersi cura e curare, è una tentazione ricorrente, in quanto offre soluzioni semplici, e solo apparentemente sicure, a problemi complessi. La sfida è di rendere vincenti i percorsi di ricerca e la fatica dell’inclusione ad essi sottesa.
Coordinatori: MARIA GRAZIA GIANNICHEDDA, STEFANO REGIO, GRAZIA ZUFFA 

Venerdì
PATRIZIO GONNELLA, Antigone, “Diritto alla sicurezza o sicurezza dei diritti?”  

LIVIO PEPINO, Magistratura democratica, “Diritto alla salute o obbligo di cura? Il sistema costituzionale e le sue implicazioni” 
MARIA GRAZIA GIANNICHEDDA, Università di Sassari, “Cura e custodia: strutture, culture, prospettive”

LUIGI NIERI, Regione Lazio,  “Buone prassi territoriali: la regione Lazio”  

LEONARDO BONSIGNORE, Presidente Tribunale Cagliari, “Sicurezza e cura: le opportunità e le criticità”  

LIVIO FERRARI, Seac, “Il carcere in una società che aumenta l’esclusione sociale”

CRISTINA CABRAS, Università di Cagliari, “La responsabilità sociale nel trattamento della devianza” 

Sabato 
FRANCESCO MAISTO, Sostituto Procuratore Generale Milano, “ Diritto alla salute, cura, terapia e sistema delle pene”

ANNA MUSCHITIELLO, Casg, "Assistenti sociali della giustizia: né gendarmi, né tecnici dei buoni sentimenti"

GIOVANNA DEL GIUDICE, Asl 8 Cagliari, “Opg: loro superamento, problematiche connesse, linee che emergono dalle buone pratiche”

IMMA CARPINIELLO, Federazione Napoli Citta' Sociale,  “La detenzione al femminile: alcune considerazioni pratiche”
GIUSEPPE FARCI,  Comunità La Collina, “Esperienza di inclusione sociale per autori di reato”
CANTIERE DI LAVORO 3.  Riqualificazione urbana e legame sociale
La configurazione delle città ha frammentato il legame sociale e ha eretto barriere alla comunicazione impedendo lo sviluppo e lo scambio relazionale. Nella contraddizione tra “centro e periferia”, anomia urbana e qualità della vita, si rende indispensabile la costruzione di nuove comunità solidali
Coordinatori: CARLO DE ANGELIS, LUCIA BIANCO, REMO SIZA

Venerdì

FRANCO ROTELLI, ASL Trieste,“Le aree di alta integrazione per provocare il cambiamento”  

FRANCESCO MAIETTA, Censis, “Persone, tempi e spazi nelle metropoli;  cambiamenti e prospettive”
SANDRO MEDICI,  Comune di Roma, “Percorsi di partecipazione e di integrazione tra piano regolatore urbano e politiche sociali”

GUIDO TALLONE, Sindaco di Rivoli, “Ricostruire la convivenza tra generazioni per promuovere una città solidale”

FABRIZIO NIZI,  Action, “Dal diritto all'abitare al welfare di comunità. Alcune esperienze di comunità solidali”     

MASSIMO BRICOCOLI, DiAP-Politecnico di Milano, “Politiche di quartiere e ricomposizione dell’azione pubblica”

Sabato

FRANCESCO INDOVINA, IUAV-Università di Venezia, “Qualità sociale e qualità urbana”

RENATO BERGAMIN,  Urban Torino, "La partecipazione tra responsabilità e piacere"

GIUDITTA SERENI, Forum Prevenzione Bolzano,” Prevenzione e promozione della salute: i Comuni come spazi vitali organizzabili”

LORENZO FRIGERIO, Gruppo Abele-Libera, “Criminalità nell’est Milano: un consorzio di comuni per la prevenzione”  

ENRICO FONTANA, Nuova Ecologia, “La partecipazione attiva dei cittadini per una città ecologica e solidale” 

FRANCESCO MANCA, Vicesindaco di Orgosolo: “Riqualificazione del territorio nelle aree interne della Sardegna” 

CANTIERE DI LAVORO 4.  Imparare a lavorare insieme: difficile e indispensabile 
L’integrazione tra prestazioni sociali e sanitarie, la collaborazione tra le organizzazioni del pubblico e del privato sociale, la costruzione di un nuovo rapporto tra operatori ed “utenza”, la qualificazione dei servizi nei contesti territoriali di appartenenza, sono compiti che richiedono la capacità di lavorare insieme, senza la quale si è tutti sconfitti.

Coordinatori: PIER PAOLO PANI, TIZIANO VECCHIATO, MAURO GIACOSA

Venerdì 

ANNAMARIA FABBI, Comune Reggio Emilia, “L’accesso unico e lo sportello di quartiere”

MILA FERRI, Regione Emilia Romagna, “Il sistema dei servizi per le dipendenze: l’accreditamento del sistema”  

GIOVANNA FAENZI, Regione Toscana, “La programmazione integrata in Toscana. L’esperienza delle Società della salute”  

CONCETTO MAUGERI, Regione Piemonte, “L’organizzazione di progetti integrati per l’inserimento lavorativo delle fasce deboli” 

PAOLO DEMURU, Regione Sardegna , “Piani Locali Unitari dei Servizi e risposta ai bisogni”

SERGIO BETTI, Cisl, “Concertazione, sindacato e integrazione socio-sanitaria” 

TITO AMMIRATI, Cooperativa Arcobaleno, “Ruolo e problematiche delle cooperative di tipo B in Piemonte”
MAURIZIO CONGIU, Associazione Albòre Cagliari, “La partecipazione degli utenti”

Sabato

MATTEO FERRARI, Canton Ticino, “L’esperienza dell’integrazione in Svizzera” 
CARLO TEDDE, Consorzio Solidarietà Cagliari, “Cooperazione sociale e integrazione: imprese per la comunità?”

JOLI GHIBAUDI, Gruppo Abele, “La sfida dell’alta integrazione pubblico-privato sociale vista dal privato sociale” 

ALFIO LUCCHINI, FeDerSerD, “La sfida dell’alta integrazione pubblico-privato sociale vista dal pubblico”

Angelo Pittau, Coordinamento Comunità Terapeutiche Sarde, “L’integrazione pubblico-privato nella realtà regionale: l’esperienza del coordinamento”

MARIA GRAZIA COGLIATI DEZZA, ASS 1 Regione Friuli Venezia Giulia, “Le persone, i loro bisogni e l’integrazione” 

CECILIA MARCHISIO, Università di Torino, “La costruzione di relazioni collaborative” 

ENRICO PALMERINI, Associazione Arcobaleno, “Varie modalità di integrazione con gli immigrati”    

MARCO ESPA, Associazione Bambini Cerebrolesi,  “Il diritto alla personalizzazione e alla coprogettazione anche per le persone nelle situazioni più estreme”  

CANTIERE DI LAVORO 5.  La violenza e lo sfruttamento: contrasti e approdi   
La tratta degli esseri umani, la violenza esercitata sulle donne e sui minori, lo sfruttamento del lavoro clandestino costituiscono forme di “nuove schiavitù” che richiedono una diversa definizione dei diritti, nuove competenze nel lavoro sociale e rinnovato coraggio per i “servizi di frontiera”.

Coordinatori: ANDREA MORNIROLI, NICOLETTA ROBOTTI, ANGELA QUAQUERO
Venerdì
MARIA TERESA TAVASSI, Coordinamento Caritas, “Tratta/tratte. Chi, dove, come. Soggetti/oggetto di tratta. Da dove arrivano, dove vanno”       

FRANCO FLORIS, Gruppo Abele, “Violenze e violazioni tra mondi culturali diversi” 

ENRICO PUGLIESE, Università degli Studi di Napoli, “Precarietà, supersfruttamento e lavori servili” 

ROBERTA BETTONI, Cnca, “Sfruttamento del lavoro e tratta: le marginalità violate”
CARLA CORSO, Comitato per i diritti civili delle prostitute, "Donne vittime di tratta: modelli d'intervento nell' accoglienza e nell'emersione"

Sabato 

VINCENZO CASTELLI, On the Road-EQUAL Osservatorio Tratta, “Flussi migratori e trasformazione dei fenomeni. Nuovi modelli interpretativi e ipotesi di intervento” 

MARIA CECILIA ZOFFOLI, SVS Soccorso Violenza sessuale Fondazione IRCCS Ospedale Maggiore Policlinico, Mangiagalli e Regina Elena Milano “Violenza contro le donne: risposte possibili”

RAFFAELLA PALLADINO, Centro Antiviolenza Eva, “Oltre il dolore: dalla protezione all’autonomia. I percorsi di inclusione”
EMANUELA MOROLI, Differenza Donna, “Le donne sono un solo popolo”

GAETANA CASTELLACCIO, Cooperativa Dedalus, "Donne migranti tra lavoro nero e sfruttamento"

LAURA LAGI,  Save the Children, “Minori stranieri: forme di sfruttamento e meccanismi del consenso”  

PAOLO VERCELLONE, Giurista, “Il quadro giuridico e istituzionale nell’intervento a favore dei minori stranieri non accompagnati”  

CANTIERE DI LAVORO 6.  La politica come servizio   
La crescente separatezza della politica allontana i cittadini dall’impegno e dal protagonismo rispetto alle decisioni che riguardano la vita pubblica.

L’associazionismo ed il volontariato possono svolgere un ruolo incisivo e rilevante nel rilanciare la politica come servizio alla comunità.

Coordinatori: MARCELLO COZZI, ARMANDO ZAPPOLINI, ETTORE CANNAVERA 

STEFANO ZAMAGNI, Università di Bologna, “La sussidiarietà e la politica”
SALVATORE ESPOSITO, Regione Campania,  “Cittadinanza e politica”
MORENA PICCININI, Cgil Nazionale, “Il sindacato e la rappresentanza sociale” 

Vittorio Pelligra,___, “Politica, vulnerabilità e cura”
Sabato

MAURIZIO COLETTI, Itaca Italia,  “La capacità delle associazioni di fare movimento”  
PIETRO BARBIERI, Fish, “Il ruolo dell’associazionismo dei disabili” 

GABRIELLA STRAMACCIONI, Libera, “L’esperienza dell’associazione”
MARINA GALATI, Comunità Progetto Sud, “Fare cittadinanza insieme ai Rom” 

GISELLA TRINCAS, Unasam, “La politica come servizio: una necessità”
TONINO D’ANGELO, Cittadinanza Attiva, “L’esperienza dell’associazione”    
PAOLA CONCIA,  Gayleft, “L’esperienza dei movimenti omossessuali” 

CANTIERE DI LAVORO 7.  Per una migliore comunicazione del sociale  
La rappresentazione del sociale è spesso schiacciata tra la crudezza della cronaca, la morbosità scandalistica e l’enfasi pietistica. Riuscire a comunicare meglio il sociale, ed il lavoro che lo accompagna è oggi un compito improcrastinabile.
Coordinatori: MARIANO BOTTACCIO, MIRTA DA PRA, JACOPO ONNIS

Venerdì
Documentario: I giardini di Abele, Gorizia, RAI 1967  

GIOVANNI MORO, Fondaca, “Cittadini e media tra politica e politiche”

ROBERTO NATALE, Giunta FNSI, “Rai ed Editoria: il valore del Sociale”
SANTO DELLA VOLPE, Rai, “Le paure sociali e l’informazione: il ruolo della televisione e delle testate nazionali”

STEFANO TRASATTI, Redattore Sociale, “Le paure sociali e l’informazione: il ruolo delle organizzazioni non profit”     
ROBERTO MORRIONE, Libera, “Dalla parte della legalità: nuovi strumenti per l’informazione”

Sabato

FABRIZIO FRANCHI, Ordine dei Giornalisti del Trentino Alto Adige, “L’informazione locale tra vicinanza ai cittadini e stereotipi”

PIERO SCARAMUCCI, Corecom Lombardia, “Se la radio è un po’ sorda” 
CRISTIANO LUCCHI, Agenzia Metamorfosi, “Cittadini "watch dog", il giornalismo dopo il giornalismo”    

MEME PANDIN, Comune di Venezia, “Esperienze e buone pratiche per una corretta informazione sul lavoro sociale”

MARIELLA ORSI, Cesda-Asl Firenze, ”Il web e le rappresentazioni sociali delle droghe” 

VITO BIOLCHINI, Radio Press-Ordine dei giornalisti della Sardegna, “Minori  e deontologia: cosa accade nelle redazioni”  
DANIELA PINNA, Unione Sarda, “Un ponte tra (dis)servizio e utenti”

CANTIERE DI LAVORO 8.  I luoghi dei giovani: scuola, casa, lavoro e città
I giovani sono una risorsa del presente. Il compito adulto è favorirne l’espressione, la capacità propositiva ed il coinvolgimento nell’impegno pubblico.

Coordinatori: ROSA D’ANIELLO, CARLO ANDORLINI, FRANCESCA ARCADU 

Venerdì 
ANGELO ERRANI, Università di Bologna, “Diventare adulti in un mondo attraversato da profondi mutamenti sociali” 
CLAUDIO CIPPITELLI, Cnnd, “Giovani e città; politiche locali e specificità giovanile”      

GAETANO GIUNTA, Ecosmed, ”Politiche di welfare e sviluppo locale per una partecipazione giovanile” 

SILVIA VOLPI, Formatrice Consulente del Consiglio D'Europa, “Il protagonismo dei giovani nella formazione e educazione non formale in Europa” 
Sabato

MICHELE GAGLIARDO, Gruppo Abele, “Il punto sulla situazione nazionale”
RICCARDO GRASSI, Istituto Iard, “Giovani ed accesso ai percorsi lavorativi”    

ROBERTO MARINO, Consulente Ministero Politiche Giovanili, “L’accesso alla casa”   

MARIDA BOLOGNESI,  Consulente Ministero Pubblica Istruzione, “La scuola ed il diritto all’istruzione”
SAMIRA MANGOUD, Rete nazionale G2-Seconde Generazioni, “L'esperienza del G2” 

GIAMPIERO FARRU,  Centro Servizi Sardegna Solidale, “Giovani e volontariato in Sardegna” 
 
Il CANTIERE dei giovani 

Sabato

Dopo un percorso di condivisione svolto in Sardegna, i giovani si incontrano per una riflessione comune e per  l'elaborazione di un documento su quali politiche di cittadinanza ritengono  prioritarie.  

La conduzione della riflessione sarà facilitata da 3 coordinatori per ognuno dei cantieri. Il lavoro si svolgerà con l’apporto di relazioni ed esperienze specifiche e successiva discussione. Il prodotto dei cantieri sarà riportato nella plenaria di domenica mattina.
 

ORGANIZZAZIONE
La partecipazione al convegno è gratuita: l'iscrizione è obbligatoria ed è da effettuarsi tramite scheda di iscrizione apposita scaricabile dal sito www.gruppoabele.org, che andrà rispedita via fax al n. 011 3841075.

Domenica 21 ottobre
09.00-09.45 

Relazione riassuntiva dei lavori dei cantieri

Leopoldo Grosso Gruppo Abele
09.45-11.45 

Governo, regioni 

Livia Turco Ministro della salute

Paolo Ferrero Ministro della solidarietà sociale

Rosy Bindi Ministro per le politiche della famiglia

Renato Soru Presidente della Regione Sardegna 

Nerina Dirindin Assessore della Regione Sardegna

Damiano Stufara Assessore della Regione Umbria

interloquiscono con: 

Tonio Dell’Olio Libera

Teresa Marzocchi CNCA

Ettore Cannavera Regione Sardegna

modera 

Giovanni Floris Giornalista

11.45-12.00 

Pausa

12.00-13.00 

Conclusioni

Luigi Ciotti Presidente Libera e Gruppo Abele

13.15-14.30 

Pranzo a buffet 

Informazioni
Come e dove
Per informazioni e iscrizioni 
Strada Facendo, Università della Strada 
Gruppo Abele 
Telefono 011.3841076 
Fax 011.3841075 
stradafacendo3@gruppoabele.org 
Per informazioni su trasporti e ospitalità 
Strada Facendo, Libera
Telefono 06.69770326
Fax 06.6783559 
organizzazione@libera.it
Per informazioni 
Strada Facendo, CNCA
Telefono 06.44230395
Fax 06.44117455
segreteria.generale@cnca.it
